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1. OGGETTO 
Il presente documento ha lo scopo di valutare l’impatto odorigeno generato dallo stabilimento 
Caviro Soc. Coop. Agr, ubicato in via Zampeschi n.117 a Forlì (FC), a seguito del progetto di 
revamping dell’impianto di depurazione aziendale (Fasc. 1311/66/2021), così come richiesto 
all’interno della richiesta di integrazioni formulata da ARPAE di cui si riporta di seguito un 
estratto. 
 

 
 
Il committente ha quindi fornito informazioni in merito al layout dello stato attuale e di 
progetto. 
Tale relazione è stata redatta ai sensi della Relazione Tecnica di Livello 2, così’ come descritto 
all’interno della Determina 2018/426 di ARPAE. 
 
Si riporta ora un estratto di tale documento, in cui vengono elencati gli elementi richiesti 
all’interno della Relazione Tecnica di Livello 2, oggetto del presente documento. 
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2. VERIFICA AREA TERRITORIALE DI INTERESSE, 

INQUADRAMENTO E INDIVIDUAZIONE RICETTORI SENSIBILI 
Lo stabilimento oggetto di indagine si trova in via Zampeschi n.117 a Forlì (FC).  
Si riportano alcune immagini satellitari che inquadrano l’area in esame (fonte Google Maps). 
 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE DA IMMAGINI SATELLITARI  

 
 

 
  

N 

N 

Caviro SCA 
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Si riporta la tabella che descrive singolarmente i ricettori sensibili identificati. 
 

RICETTORE DESTINAZIONE 
DISTANZA DA CENTRO IMPIANTO 

(m) 

R1 Edificio residenziale 250 
R2 Edificio residenziale 230 
R3 Edificio residenziale 340 
R4 Edificio residenziale 380 
R5 Edificio residenziale 250 
R6 Edificio residenziale 250 
R7 Edificio residenziale 330 
R8 Edificio residenziale 420 
R9 Edificio residenziale 450 

R10 Edificio residenziale 460 
R11 Edificio residenziale 470 
R12 Edificio residenziale 640 
R13 Edificio residenziale 720 
R14 Edificio residenziale 770 
R15 Edificio residenziale 760 
R16 Edificio residenziale 840 
R17 Edificio residenziale 1050 
R18 Edificio residenziale 630 
R19 Edificio residenziale 650 
R20 Edificio residenziale 750 
R21 Edificio residenziale 900 
R22 Edificio residenziale 930 
R23 Edificio residenziale 1200 
R24 Edificio residenziale 860 
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3. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 
Si riporta di seguito un estratto del documento “Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria - 
Provincia di Forlì”1 redatto da ARPAE e relativo all’anno 2020, ultimo disponibile sul sito al 
momento della consultazione. 
 
I processi dispersivi degli inquinanti emessi dalle diverse sorgenti avvengono all’interno dello 
strato dell’atmosfera a più stretto contatto con il suolo. Le forze in gioco sono costituite dalle 
caratteristiche del terreno e dall’attrito con il suolo, dal trasferimento di calore da e verso di 
esso e dall’emissione di inquinanti naturali o di natura antropica. I fattori meteoclimatici 
giocano un ruolo importante nei fenomeni di dispersione degli inquinanti: tra essi in 
particolare le precipitazioni, il vento, l’altezza di rimescolamento e la temperatura. 
Il vento (intensità e direzione) e la turbolenza costituiscono le grandezze in grado di governare 
i moti dei gas all’interno di questo strato dell’atmosfera. Nelle ore diurne il sole, riscaldando 
la superficie terrestre, determina la formazione di flussi d’aria turbolenti e ascensionali a cui 
corrispondono correnti fredde verso il basso. Questi flussi convettivi raggiungono il loro 
massimo nel tardo pomeriggio e cessano circa mezz’ora prima del tramonto. Durante la notte, 
lo strato basso diventa stabile a causa del raffreddamento della superficie terrestre, che cede 
calore all’atmosfera sovrastante formando così lo strato limite notturno; in queste ore si ha il 
fenomeno di inversione termica, ossia la temperatura aumenta all’aumentare dell’altitudine. 
Durante l’inverno, dominato da vaste aree anticicloniche comuni a tutto il nord Italia, si 
determinano condizioni di inversione termica; queste condizioni, che si verificano nelle ore 
notturne, ma possono protrarsi anche per l’intero giorno, sono responsabili di una ridotta 
possibilità di dispersione degli inquinanti immessi nello strato atmosferico superficiale. 
Al contrario, nel periodo estivo sono frequenti le condizioni meteorologiche di tempo stabile, 
intervallate a periodi di tempo perturbato caratterizzati da attività temporalesca; il 
riscaldamento del suolo, in queste condizioni, determina il rimescolamento convettivo dello 
strato più superficiale dell’atmosfera, con conseguente dispersione degli inquinanti. 
L’intensa radiazione solare determina tuttavia la formazione di ozono, i cui livelli elevati 
caratterizzano la stagione estiva. 
Il territorio provinciale risulta caratterizzato da altezze di rimescolamento più basse nella parte 
orientale indipendentemente dalla stagione, e da un andamento stagionale ed un ciclo 
giornaliero che presentano notevoli differenze tra l’estate e l’inverno e tra il giorno e le notte. 
I massimi valori diurni generalmente si verificano nell’entroterra nel periodo estivo, (1600-
2000 m), quelli minimi caratterizzano invece il periodo invernale (500-700 m). 
Le altezze notturne subiscono variazioni molto minori, esse sono inferiori ai 200 m durante 
tutto il corso dell’anno. L’anno 2020 è stato in linea con l’anno 2019 per quanto riguarda 
l’accumulo di PM10 e di ozono. La velocità e la direzione dei venti sono sovrapponibili negli 
anni, con differenze significative rilevabili solo nei singoli giorni di perturbazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
                                           
1https://www.arpae.it/it/il-territorio/forli-cesena/report-a-forli-cesena/aria/report-annuali-aria-a-forli-cesena/rapporto-qualita-dellaria-fc-anno-

2020.pdf/view, sito consultato in data 26/08/2021. 
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GRAFICI ROSA DEI VENTI 
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4. SOSTANZE ODORIGENE 
Gli odori rappresentano uno degli elementi di disturbo che maggiormente la popolazione 
avverte. 
Diverse attività produttive originano odori che si disperdono nell’aria inquinando aree talvolta 
molto estese: tra queste si possono citare gli allevamenti (bovini, suini, avicoli, etc.), 
trasformazione dei prodotti agricoli (industria conserviera, enologica, distillerie, zuccherifici, 
etc.), la lavorazione di sottoprodotti di origine animale (ossi, grassi, sangue, penne, pesci, 
etc.), le cucine e le friggitorie, le verniciature e l’utilizzo di solventi organici volatilizzabili, la 
produzione di manufatti in vetroresina, la produzione e la lavorazione di materie plastiche, 
l’industria chimica, i trattamenti termici delle materie plastiche, la combustione a bassa 
temperatura, la depurazione ed il trattamento delle acque reflue. 
Spesso le soglie olfattive delle sostanze odorigene emesse sono talmente basse che possono 
rendere incompatibili queste attività con l’ambiente limitrofo per indiscutibili problemi di odori. 
È possibile ridurre l’impatto da sostanze odorigene intervenendo secondo quattro direttrici 
fondamentali: ubicazione dello stabilimento, ciclo produttivo, modalità di stoccaggio, 
depurazione. 
Gli stabilimenti produttivi devono essere realizzati in aree in cui, in base alle caratteristiche 
meteorologiche, orografiche, pedologiche e abitative, la dispersione arrechi il minore impatto 
possibile. 
Il ciclo produttivo deve essere progettato e realizzato in modo da contenere al massimo 
l’emissione di inquinanti. Lo studio per l’impostazione dell’attività deve prendere in 
considerazione le materie prime, la tecnologia di produzione di sistemi di captazione delle 
emissioni diffuse e localizzate. 
Le emissioni convogliate devono infine essere adeguatamente depurate per abbattere le 
concentrazioni di inquinanti a livelli accettabili. 
Obiettivo di questo studio è la valutazione degli effetti delle sostanze odorigene 
ipoteticamente generabili dal progetto e di stabilire, sulla base delle condizioni 
meteoclimatiche presenti nell’area, il possibile impatto sui recettori localizzati nel territorio 
adiacente. 
Per recettori verranno considerate le civili abitazioni nelle vicinanze, per un raggio di almeno 
un chilometro. 
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5. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E DEL PROGETTO 

Sia per lo stato attuale che di progetto si riporta di seguito un estratto ciclo produttivo relativo 
alla depurazione delle acque nere. 
Per la descrizione integrale dell’attività si rimanda all’elaborato 1.1 “Studio ambientale 
preliminare”. 
 

5.1. Descrizione stato attuale 

Il depuratore è dimensionato per una portata influente è pari a 700 mc/d ed è caratterizzata 
da un COD di circa 5000 mg/l. Questo fa sì che la potenzialità dell’impianto in termini di 
Abitanti Equivalenti sia pari a 35.000 AE. 
L’impianto di depurazione linea acque nere è un impianto di tipo biologico a fanghi attivi. E’ 
costituito da un serbatoio da 5.800 mc di stoccaggio ed equalizzazione dei reflui che vengono 
successivamente convogliati tramite uno sgrigliatore in una vasca interrata di raccolta. Da 
qui, tramite due pompe, vengono rilanciati in una vasca da 2.000 mc, che funge da 
equalizzatore e primo stadio ossidativo, vengono quindi pompati nella seconda vasca di 
ossidazione della capacità di 1.000 mc. 
Segue, infine, la fase di sedimentazione: il chiaro viene scaricato nelle acque superficiali 
mentre il fango ispessito viene in parte riciclato e l’esubero recuperato in impianto autorizzato. 
E’ da pochi mesi attivo un nuovo impianto a membrane tipo MBR per la filtrazione dei fanghi 
finalizzata al recupero di acqua grezza da inviare alla potabilizzazione. Ad oggi la percentuale 
di acqua recuperata è pari a circa il 31% dell’acqua reflua prodotta. 
 
Allo stato attuale vengono trattati circa 185.000 mc di reflui all’anno. 
 

5.2. Descrizione stato di progetto 

L’incremento di quantitativo di vino stoccato e refrigerato farà aumentare le acque di lavaggio, 
con una sensibile riduzione della concentrazione di COD delle stesse in quanto è prevista una 
tecnica di lavaggio con riutilizzo della stessa acqua con forte riduzione delle sostanze utilizzate 
per la pulizia e disinfezione e di conseguenza riduzione di almeno il 35-40 % del COD e BOD5. 
In particolare si dimensiona l’impianto in modo tale da poter trattare 850 mc/d di refluo 
proveniente dallo stabilimento nei giorni da lunedì a venerdì e avente una concentrazione di 
COD che si considera, a titolo cautelativo, di 8000 mg/l e di BOD di 3200 mg/l, il che 
corrisponde a circa 45.000 AE. 
 
Si prevede di intervenire come segue: 

• costruzione di nuova vasca di equalizzazione di volume pari a circa 3.500 mc (23,25 
m * 22 m * 7 m di altezza circa), realizzata in calcestruzzo, parzialmente interrata; 

• installazione di nuovo pozzetto di sollevamento delle acque reflue al trattamento, 
completo di n. 1 grigliatura grossolana e n. 1 grigliatura fine; 

• installazione di nuovo sistema di ossigenazione a microbolle all’interno della nuova 
vasca di equalizzazione; 

• installazione di nuovi compressori per la fornitura di ossigeno; 
• installazione di strumentazione di controllo (potenziale redox, concentrazione di O2, 

temperatura e PH); 
• realizzazione dei collegamenti elettrici; 
• realizzazione dei collegamenti idraulici; 
• adeguamento dell’impianto di controllo e supervisione. 

  



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

Pag. 10 di 36 0664/AMB/MB/2021 

 

Pertanto a seguito degli interventi di progetto il depuratore aziendale sarà così costituito: 
 
Linea acque 

• Grigliatura mediante filtrococlea esistente e non modificata dal progetto in esame; 
• Sollevamento iniziale (la fase è oggetto di potenziamento: verrà infatti realizzato un 

pozzetto di sollevamento alla nuova vasca di ossidazione ed equalizzazione); 
• Grigliatura fine e Comporta di ossidazione ed equalizzazione con volume utile di 3.500 

mc (di progetto); 
• Grigliatura fine e Comparto di ossidazione n. 1 con volume utile pari a circa 2.000 mc 

(esistente e non modificata); 
• Comparto di ossidazione n. 2 con volume utile pari a circa 950 mc (esistente e non 

modificata); 
• Comparto di ultrafiltrazione con superficie filtrante complessiva pari a 3.200 mq 

composto da n. 2 moduli a membrane in parallelo (fase esistente e non modificata); 
 
Linea fanghi (esistente e non modificata): 

• Ricircolo e supero fanghi; 
• Ispessitore fanghi con volume utile pari a circa 145 mc; 
• Disidratazione meccanica 

 
VASCA DI OSSIDAZIONE DI PROGETTO 
La nuova vasca di ossidazione di volume pari a 3.500 mc ha sia la funzionalità di ossidare le 
portate dei reflui provenienti dalla cantina e dalle acque di prima pioggia, sia la funzionalità 
di equalizzazione delle portate in ingresso alle successive fasi di trattamento. Ad oggi la 
funzione di equalizzazione delle portate viene svolta da un serbatoio di volume pari a 5.800 
mc di cui è prevista la demolizione. 
Come detto è previsto un aumento medio delle portate di 150 mc/d per ogni giorno lavorativo 
(5 giorni lavorativi) che producono un aumento settimanale di refluo prodotto pari a 750 mc. 
La portata in ingresso alla vasca di ossidazione n.2 rimane invariata 700 mc/d. La portata 
accumulata durante la settimana nella vasca di equalizzazione in progetto sarà poi smaltita 
dall’impianto nei giorni della settimana di scarsa operatività dell’impianto. Considerando che 
le capacità della linea che porta alla vasca di ossidazione n.2 nei due giorni di non produzione 
è in totale di 1400 mc, risulta essere adeguato allo smaltimento dell’accumulo creatosi 
durante i giorni di produzione. 
 
Allo stato di progetto si prevede di trattare circa 220.000 mc di reflui all’anno. 
 

6. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI ODORIGENE 

6.1. Stato attuale 

Analizzata la descrizione dell’impianto precedentemente riportata, le sorgenti di sostanze 
odorigene che verranno considerate all’interno del presente studio, sono le seguenti: 

o S1 – Vasca di ossidazione 1; 
o S2 – Vasca equalizzazione e preaerazione; 
o S3 – Vasca di ossidazione 2; 
o S4 – Sedimentazione; 
o S5 – Ispessitore; 
o S6 – Cassone fanghi disidratati; 

 

Si riporta di seguito un estratto della planimetria dell’area di depurazione di stabilimento, in 
cui vengono individuate planimetricamente le sorgenti sopra elencate. 
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ESTRATTO PLANIMETRICO 

 
 
Al fine di valutare l’emissione odorigena delle sorgenti sopra elencate, si è preso a riferimento 
(ad eccezione per la sorgente S6) il documento “Linea Guida emissioni odorigene impianti di 
depurazione acque reflue”, redatto dalla Regione Lombardia, in cui sono riportati i fattori di 
emissione (OUe/mc di refluo trattato) delle varie fasi di processo di un impianto di depurazione 
delle acque reflue. Si riporta di seguito la tabella con tali fattori di emissione. 
 

 
 
Per quanto riguarda la quantità di reflui trattati, allo stato attuale il depuratore è dimensionato 
per trattare 700 mc/d di refluo per 5 giorni alla settimana e nel corso del 2020 stati trattati 
circa 185.000 mc. Tale valore verrà utilizzato per la stima delle emissioni odorigene prodotte 
dalle varie sorgenti. 
Si ritiene che l’utilizzo di tali fattori di emissione, da bibliografia, consenta una valutazione 
conservativa dell’impatto olfattivo, dal momento che l’odore da reflui civili risulta con tono 
edonico superiore rispetto ai reflui da attività vitivinicola.7 
  

S1 

S2 

S3 S4 

S5 

S6 
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S1 - VASCA DI OSSIDAZIONE 1 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ossidazione, pari 
a 12.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato attuale vengono trattati 185.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata un 
emissione di odori pari a: 

• 2,23 * 109 di OUe/anno; 
• 70,4 OUe/s. 

 
S2 - VASCA EQUALIZZAZIONE E PREAERAZIONE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Trattamenti chimici 
fisici, pari a 8.300 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato attuale vengono trattati 185.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata un 
emissione di odori pari a: 

• 1,54 * 109 di OUe/anno; 
• 70,4 OUe/s. 

 
S3 - VASCA DI OSSIDAZIONE 3 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ossidazione, pari 
a 12.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato attuale vengono trattati 185.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata un 
emissione di odori pari a: 

• 2,23 * 109 di OUe/anno; 
• 48,7 OUe/s. 

 
S4 - SEDIMENTAZIONE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Sedimentazione 
secondaria, pari a 13.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato attuale vengono trattati 185.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata un 
emissione di odori pari a: 

• 2,41 * 109 di OUe/anno; 
• 76,3 OUe/s. 

 
S5 - ISPESSITORE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ispessimento 
fanghi, pari a 43.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato attuale vengono trattati 185.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata un 
emissione di odori pari a: 

• 7,98 * 109 di OUe/anno; 
• 252,3 OUe/s. 

 
S6 – CONTAINER FANGHI DISIDRATATI 

I fanghi disidratati prodotti, circa 1.300 tonn/anno allo stato attuale, vengono stoccati 
temporaneamente all’interno di un container (con capacità pari a 15 mc) per poi essere 
traferiti allo stabilimento Caviro di Faenza. 
 
Per valutare l’emissione odorigena relativa a tale sorgente, si riporta di seguito un RdP di un 
campionamento eseguito, in data 25/06/21, presso lo stabilimento Enomondo di Spilamberto 
relativamente al cumulo di fanghi concentrati, medesima tipologia di sorgente presente presso 
lo stabilimento in esame. 
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RAPPORTO DI PROVA FANGHI CONCENTRATI 

 
 
Il fattore emissivo associato alla presente sorgente è pari a 0,32 OUe/mq/s. 
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Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con i principali parametri delle sorgenti 
individuate. 

ELENCO SORGENTI AREALI 
ID sorgente S1 S2 S3 S4 S5 S6 

Nome sorgente Vasca ossidazione 1 Vasca equalizzazione 
e preaerazione 

Vasca 
ossidazione 2 

Sedimentazione Ispessitore Disidratatore 
fanghi 

Quota base [m s.l.m.] 16 16 16 16 16 16 

Altezza emissione [m] 4 2 4 3 4 3 

Area [mq] 280 45 315 125 45 3,5 

Emissione forzata? [SI/NO] NO NO NO NO NO NO 

Temperatura effluente [K] * * * * * * 

Portata volumetrica 
effluente 

[mc/h] - - - - - - 

Velocità effluente [m/s] - - - - - - 

Sigma Z iniziale [m] 1,86 0,93 1,86 1,40 1,86 1,40 

Durata 

[h/gg] 24 24 24 24 24 24 

[gg/anno] 366 366 366 366 366 366 

[h/anno] 8784 8784 8784 8784 8784 8784 

Inquinante 1 

Odori SI SI SI SI SI NO 

[Oue/s] 70,4 48,7 70,4 76,3 252,3 1,120 

[Oue/mc] - - - - - - 

[Oue/mq/s] 0,25 1,08 0,22 0,61 5,61 0,32 

[Oue/anno] 2,23E+09 1,54E+09 2,23E+09 2,41E+09 7,98E+09 3,54E+07 

 
*TEMPERATURA 
Sono stati utilizzati i dai di temperatura riportati nel file meteo. 
 
Tutte le sorgenti sono considerate attive 24/24 h. 
 
Si fa presente che tutte le sorgenti odorigene presentano un OER inferiore ai 500 OUe/s, 
valore al di sotto del quale le sorgenti può non essere presa in considerazione, secondo la Dgr 
15 febbraio 2012 n. IX/3018 “Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle 
emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno”. 
Al fine di eseguire una valutazione cautelativa, tutte le sorgenti verranno comunque 
considerate all’interno del presente studio. 
 
 

6.2. Stato di progetto 

Dal punto di vista odorigeno, il progetto prevede: 
• L’aumento della capacità massima di trattamento del depuratore, che passa da 

185.000 a 220.000 mc/anno (incremento pari a 35.000 mc); 
• Realizzazione di una nuova vasca di ossidazione (di seguito identificata con la sigla 

S7). 
 
Si riporta di seguito una planimetria dello stato di progetto con l’identificazione delle sorgenti 
odorigene. 
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PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO 

 
 
Come per lo stato attuale, al fine di valutare l’emissione odorigena delle sorgenti sopra 
elencate, si è preso a riferimento (ad eccezione per la sorgente S6) il documento “Linea Guida 
emissioni odorigene impianti di depurazione acque reflue”, redatto dalla Regione Lombardia, 
in cui sono riportati i fattori di emissione (OUe/mc di refluo trattato) delle varie fasi di processo 
di un impianto di depurazione delle acque reflue.  
 

S1 - VASCA DI OSSIDAZIONE 1 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ossidazione, pari 
a 12.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 2,64 * 109 di OUe/anno; 
• 83,7 OUe/s. 

 
S2 - VASCA EQUALIZZAZIONE E PREAERAZIONE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Trattamento 
chimico fisico, pari a 8.300 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 1,83 * 109 di OUe/anno; 
• 57,9 OUe/s. 

 
S3 - VASCA DI OSSIDAZIONE 3 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ossidazione, pari 
a 12.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 2,64 * 109 di OUe/anno; 
• 83,7 OUe/s. 

  

S1 

S7 

S2 S3 S4 

S5 
S6 



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

Pag. 16 di 36 0664/AMB/MB/2021 

 

S4 - SEDIMENTAZIONE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Sedimentazione 
secondaria, pari a 13.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 2,86 * 109 di OUe/anno; 
• 90,7 OUe/s. 

 
S5 - ISPESSITORE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ispessimento 
fanghi, pari a 43.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 9,46 * 109 di OUe/anno; 
• 300,0 OUe/s. 

 
S6 – CONTAINER FANGHI DISIDRATATI 

Si utilizza il medesimo fattore di emissione relativo allo stato attuale, pari a 0,32 OUe/mq/s. 
 

S7 – NUOVA VASCA DI OSSIDAZIONE 

Per tale sorgente verrà utilizzato il fattore di emissione relativo alla fase di Ossidazione, pari 
a 12.000 OUe/mc di refluo trattato. 
Dato che allo stato di progetto verranno trattati 220.000 mc di refluo all’anno, si è calcolata 
un emissione di odori pari a: 

• 2,64 * 109 di OUe/anno; 
• 83,7 OUe/s. 

 
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con i principali parametri delle sorgenti 
individuate. 

ELENCO SORGENTI AREALI 
ID sorgente S1 S2 S3 S4 S5 S6 S7 

Nome sorgente Vasca ossidazione 1 Vasca equalizzazione 
e preaerazione 

Vasca 
ossidazione 2 Sedimentazione Ispessitore Disidratatore 

fanghi 
Nuova vasca 
di ossidazione 

Quota base [m s.l.m.] 16 16 16 16 16 16 16 

Altezza 
emissione 

[m] 4 2 4 3 4 4 4 

Area [mq] 280 45 315 125 45 550 550 

Emissione 
forzata? 

[SI/NO] NO NO NO NO NO NO NO 

Temperatura 
effluente 

[K] * * * * * * * 

Portata 
volumetrica 

effluente 
[mc/h] - - - - - - - 

Velocità 
effluente 

[m/s] - - - - - - - 

Sigma Z 
iniziale 

[m] 1,86 0,93 1,86 1,40 1,86 1,40 1,86 

Durata 

[h/gg] 24 24 24 24 24 24 24 

[gg/anno] 366 366 366 366 366 365 365 

[h/anno] 8784 8784 8784 8784 8784 8760 8760 

Inquinante 1 

Odori SI SI SI SI SI SI SI 

[Oue/s] 70,4 48,7 70,4 76,3 252,3 83,7 83,7 

[Oue/mc] - - - - - - - 

[Oue/mq/s] 0,25 1,08 0,22 0,61 5,61 0,15 0,15 

[Oue/anno] 2,23E+09 1,54E+09 2,23E+09 2,41E+09 7,98E+09 2,64E+09 2,64E+09 
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*TEMPERATURA 
Sono stati utilizzati i dai di temperatura riportati nel file meteo. 
 
Tutte le sorgenti sono considerate attive 24/24 h. 
 
Come per lo stato attuale, si fa presente che tutte le sorgenti odorigene presentano un OER 
inferiore ai 500 OUe/s, valore al di sotto del quale le sorgenti può non essere presa in 
considerazione, secondo la Dgr 15 febbraio 2012 n. IX/3018 “Determinazioni generali in 
merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte 
impatto odorigeno”. 
Al fine di eseguire una valutazione cautelativa, tutte le sorgenti verranno comunque 
considerate all’interno del presente studio. 
 
 

7. DESCRIZIONE DEL MODELLO DIFFUSIVO 

7.1. Modello utilizzato 

Il presente studio è stato effettuato mediante l’utilizzo del software MMS Calpuff, sviluppato 
dalla Maind Srl e nato per gestire il noto modello CALPUFF, sviluppato da Earth Tech Inc. per 
conto del California Air Resources Board (CARB) e dell’EPA. 
CALPUFF è un modello multisorgente lagrangiano non stazionario che simula la diffusione di 
inquinanti attraverso il rilascio di una serie continua di puff seguendone la traiettoria in base 
alle condizioni meteorologiche. MMS Calpuff implementa la versione 6.42 del modello 
CALPUFF. 
Il modello risulta particolarmente versatile in quanto può operare a scale spaziali molto 
diverse (da pochi a centinaia di Km), sia per applicazioni di tipo short-term che long-term. 
Nel presente studio il modello CALPUFF è stato utilizzato in modalità long-term, in quanto si 
è reso necessario stimare valori di concentrazione medi su un periodo temporale 
rappresentativo (un anno intero). 
 
Per quanto riguarda i dati in input meteorologici necessari alla rappresentazione dell’area 
oggetto di studio, il modello può essere utilizzato: 

• per valutazioni che riguardano le ricadute prodotte da sorgenti in un’area limitata, in 
presenza di differenti condizioni di turbolenza atmosferica. Tale modalità richiede in 
ingresso dati meteorologici riferiti ad una singola stazione (dati a terra e profili in 
quota); 

• in casi in cui l’area in esame presenta caratteristiche morfologiche (orografia 
complessa, presenza del mare) tali da non poter essere rappresentata correttamente 
prendendo a riferimento una sola stazione meteorologica. Si rivela allora necessario 
l’inserimento in input di un profilo meteo fornito dal pre-processore CALMET. 

Le stime di concentrazione si ottengono come medie delle concentrazioni stimate per ogni ora 
della simulazione. Questa modalità è in grado di tenere conto di un numero elevato di sorgenti 
(fino a 100 camini), che emettono le sostanze inquinanti con variazione oraria. La notevole 
mole di dati che caratterizza questo tipo di applicazioni ne complica sensibilmente la gestione. 
Per ciascuno degli inquinanti modellizzati, vengono quindi fornite le stime di concentrazione.  
 
Il software presenta inoltre una gestione integrata del calcolo del Building Downwash: a 
partire dalla versione 1.10 è stato inserito il calcolo dei coefficienti per il Building Downwash 
(BDW) tramite il run automatico dell’utility BPIP. 
Infine, attraverso il MMS RunAnalyzer è possibile eseguire il postprocessamento dei risultati 
ottenuti (operazioni di analisi statistiche, estrazione di stime orarie, medie giornaliere, mensili 
o su di un numero di ore a piacere, etc...).  
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7.2. Dati meteo 

Il periodo temporale di simulazione adottato nel presente studio è l’anno 2020. 
Si riporta di seguito il report relativo ai dati meteo utilizzati, forniti dalla Maind Srl.. 
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Si riportano ora i dati della stazione meteo. 
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Percentuale calme di vento: 10,4 %. 
 
  



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

0664/AMB/MB/2021 Pag. 21 di 36 

 

 

 

 

 
 
  



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

Pag. 22 di 36 0664/AMB/MB/2021 

 

 
 

 
  



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

0664/AMB/MB/2021 Pag. 23 di 36 

 

 
 

7.3. Dati di input 

7.3.1. Impostazioni di calcolo 

Si riportano di seguito i parametri di calcolo utilizzati nelle presenti simulazioni. 
 
Modello di gestione dell'orografia Nessuna correzione 
Coefficienti calcolo Partial Plume (se utilizzato) - 

Metodo per il calcolo dei coeff. di dispersione 
Coefficienti di dispersione calcolati 

utilizzando le variabili micrometeorologiche 
Valore limite per il regime di calma di vento [m/s] 0,5 
Calcolo plum rise SI 
Calcolo stack tip downwash SI 
Calcolo del partial plume penetration con inversione di quota SI 
Modello per il calcolo del Building Downwash (se utilizzato) PRIME 

 

7.3.2. Dominio di calcolo 

Il dominio di calcolo ha una estensione pari a 15x15 km ed ha origine alle coordinate 
44°11'18.52"N - 11°58'41.95"E. 
Il dominio di salvataggio ha una estensione pari a 5x5 km ed ha origine alle coordinate 
44°13'59.92"N - 12°02'38.08"E. 
 
Le celle del dominio hanno una dimensione di 200x200 m ed il fattore di nesting utilizzato è 
pari a 1. 
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DOMINIO DI SALVATAGGIO CON RICETTORI INDIVIDUATI 

 
 

 

7.3.3. Orografia 

L’area in esame risulta pianeggiante, con una elevazione media del suolo pari a 16 m s.l.m. 
Tale valore è stato utilizzato per l’intero dominio di calcolo. 
 
  

N 
Impianto 
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7.3.4. Uso del suolo 

All’interno del modello di calcolo è necessario inserire l’uso del suolo dell’area in esame; si 
riporta di seguito un estratto della cartografia dell’uso del suolo2 di tale area, basata sul 
progetto Corine Land Cover (CLC). 
 

 
 

 
 
La maggior parte dell’area oggetto di indagine è classificata come “2121 – Seminativo 
semplice irriguo”. 
Si riportano di seguito i parametri di tale categoria di uso del suolo, così come inserito 
all’interno del modello di calcolo: 

• Rugosità superficiale: 0,25; 
• Albedo: 0,15; 
• Bowen ratio: 0,5; 
• Soil Heat Flux: 0,15; 
• Anthropogenic Heat Flux: 0; 
• Leaf area index: 3. 

  
                                           
2 https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/UDSD/index.html sito consultato in data 27/04/2021. 

Impianto 



Caviro SCA – Impatto odorigeno  
 

 

Pag. 26 di 36 0664/AMB/MB/2021 

 

7.3.5. Ricettori 

Sono stati individuati n.21 recettori. Si riporta di seguito una tabella con alcuni informazioni 
relative ai ricettori, ovvero: 

• Nome; 
• Coordinate (UTM 33N, WGS 84); 
• Quota orografica; 
• Quota sul livello del suolo (1,8 m per tutti i ricettori). 

 
RECETTORI INDIVIDUATI E RELATIVE COORDINATE GEOGRAFICHE 

 
 

7.3.6. Sorgenti 

Sono state inserite le n.7 sorgenti (di tipo areale) all’interno del modello di calcolo, di cui n.6 
relative allo stato attuale e n.1 relativa allo stato di progetto. 
Si riporta di seguito un’immagine satellitare con la schematizzazione di tali aree (in rosso 
quelle stato attuale ed in giallo quella di progetto). 

PLANIMETRIA SORGENTI 

 

N 

S6 S1 

S2 S3 S4 S5 

S7 
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Si riporta ora una tabelle con le coordinate (UTM 33N, WGS 84) dei vertici delle sorgenti areali 
impostate all’interno del modello di calcolo. 
 

SORGENTE COORDINATE 

S1 

(P1): 266308,0 X(m); 4904502,0 Y(m); 
(P2): 266317,0 X(m); 4904516,0 Y(m); 
(P3): 266302,0 X(m); 4904525,0 Y(m); 
(P4): 266294,0 X(m); 4904510,0 Y(m); 

S2 

(P1): 266286,0 X(m); 4904551,0 Y(m); 
(P2): 266289,0 X(m); 4904557,0 Y(m); 
(P3): 266284,0 X(m); 4904560,0 Y(m); 
(P4): 266280,0 X(m); 4904555,0 Y(m); 

S3 

(P1): 266287,0 X(m); 4904565,0 Y(m); 
(P2): 266297,0 X(m); 4904558,0 Y(m); 
(P3): 266310,0 X(m); 4904579,0 Y(m); 
(P4): 266300,0 X(m); 4904585,0 Y(m); 

S4 

(P1): 266312,0 X(m); 4904583,0 Y(m); 
(P2): 266319,0 X(m); 4904592,0 Y(m); 
(P3): 266309,0 X(m); 4904599,0 Y(m); 
(P4): 266303,0 X(m); 4904588,0 Y(m); 

S5 

(P1): 266337,0 X(m); 4904570,0 Y(m); 
(P2): 266341,0 X(m); 4904576,0 Y(m); 
(P3): 266335,0 X(m); 4904579,0 Y(m); 
(P4): 266331,0 X(m); 4904574,0 Y(m); 

S6 

(P1): 266339,0 X(m); 4904549,0 Y(m); 
(P2): 266340,0 X(m); 4904551,0 Y(m); 
(P3): 266339,0 X(m); 4904552,0 Y(m); 
(P4): 266338,0 X(m); 4904550,0 Y(m); 

S7 

(P1): 266257,0 X(m); 4904495,0 Y(m); 
(P2): 266270,0 X(m); 4904516,0 Y(m); 
(P3): 266251,0 X(m); 4904528,0 Y(m); 
(P4): 266238,0 X(m); 4904507,0 Y(m); 

 

7.3.7. Building Downwash 

Non essendo presenti sorgenti di tipo puntiforme, non è stato considerato l’effetto Building 
Downwash. 
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8. ANALISI DELL’IMPATTO ODORIGENO 

8.1. Risultati 

8.1.1. Stato attuale 

Per gli odori si presentano prima le tabelle relative ai risultati dello stato attuale sui recettori 
sensibili individuati. 
 

(OUe/mc) R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R10 

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,19 0,20 0,11 0,13 0,34 0,38 0,31 0,21 0,24 0,31 

 
(OUe/mc) R11 R12 R13 R14 R15 R16 R17 R18 R19 R20 

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,29 0,18 0,16 0,15 0,14 0,11 0,08 0,06 0,05 0,05 

 
(OUe/mc) R21 R22 R23 

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,09 0,09 0,08 

 
Si mostrano ora su mappa le concentrazioni di odore al 98° percentile con peak to mean. 
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MAPPA CONCENTRAZIONE 98° PERCENTILE PTM ODORI  
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8.1.2. Stato di progetto 

Per gli odori si presentano prima le tabelle relative ai risultati dello stato di progetto sui 
recettori sensibili individuati. 
 

(OUe/mc) R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R10 

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,25 0,27 0,15 0,18 0,47 0,52 0,43 0,29 0,32 0,40 

 
(OUe/mc) R11 R12 R13 R14 R15 R16 R17 R18 R19 R20 

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,38 0,23 0,20 0,19 0,19 0,15 0,10 0,08 0,06 0,07 

 
(OUe/mc) R21 R22 R23        

98ｰpercentile 
PEAK TO MEAN 

0,12 0,12 0,11        

 
 
Si mostrano ora su mappa le concentrazioni di odore al 98° percentile con peak to mean. 
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MAPPA CONCENTRAZIONE 98° PERCENTILE PTM ODORI  
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8.2. Confronto con i limiti 

Per la verifica dei limiti di legge, in modo più conservativo di quanto indicato dalla DGR 
Lombardia n. 3018 del 15/02/2012, si prenderà a riferimento il documento “Linee guida per 
la caratterizzazione, l’analisi e la definizione dei criteri tecnici e gestionali per la mitigazione 
delle emissioni delle attività ad impatto odorigeno” pubblicato sul sito della provincia 
autonoma di Trento (https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Le-nuove-linee-
guida-sugli-odori) in data 14/06/16. In tale documento si riportano i valori di accettabilità del 
disturbo olfattivo, espresso come concentrazioni orarie di picco di odore al 98° percentile 
calcolate su base annuale. Se ne riporta di seguito un estratto. 
 

 
 
Si riportano ora le tabelle con il confronto con i valori limite. 

8.2.1. Stato attuale 

CONFRONTO CON I LIMITI 

Ricevitore 
98° percentile corretto 

con PtM 
Distanza Tipologia area Valore limite Verifica 

  [OUe/mc] [m]   [OUe/mc]   

R1 0,19 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R2 0,20 230 Area non residenziale 3,00 SI 

R3 0,11 340 Area non residenziale 3,00 SI 

R4 0,13 380 Area non residenziale 3,00 SI 

R5 0,34 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R6 0,38 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R7 0,31 330 Area non residenziale 3,00 SI 

R8 0,21 420 Area non residenziale 3,00 SI 

R9 0,24 450 Area non residenziale 3,00 SI 

R10 0,31 460 Area non residenziale 3,00 SI 

R11 0,29 470 Area non residenziale 3,00 SI 

R12 0,18 640 Area non residenziale 2,00 SI 

R13 0,16 720 Area non residenziale 2,00 SI 

R14 0,15 770 Area non residenziale 2,00 SI 

R15 0,14 760 Area non residenziale 2,00 SI 

R16 0,11 840 Area non residenziale 2,00 SI 

R17 0,08 1.050 Area non residenziale 2,00 SI 
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Ricevitore 
98° percentile corretto 

con PtM 
Distanza Tipologia area Valore limite Verifica 

  [OUe/mc] [m]   [OUe/mc]   

R18 0,06 630 Area non residenziale 2,00 SI 

R19 0,05 650 Area non residenziale 2,00 SI 

R20 0,05 750 Area non residenziale 2,00 SI 

R21 0,09 900 Area non residenziale 2,00 SI 

R22 0,09 930 Area non residenziale 2,00 SI 

R23 0,08 1.200 Area non residenziale 2,00 SI 

 
Per quanto riguarda la simulazione dell’emissione di odori ai recettori, si riscontra, allo stato 
attuale, il rispetti dei limiti di legge in tutti i ricettori analizzati. 
 

8.2.2. Stato di progetto 

CONFRONTO CON I LIMITI 

Ricevitore 
98° percentile corretto 

con PtM 
Distanza Tipologia area Valore limite Verifica 

  [OUe/mc] [m]   [OUe/mc]   

R1 0,25 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R2 0,27 230 Area non residenziale 3,00 SI 

R3 0,15 340 Area non residenziale 3,00 SI 

R4 0,18 380 Area non residenziale 3,00 SI 

R5 0,47 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R6 0,52 250 Area non residenziale 3,00 SI 

R7 0,43 330 Area non residenziale 3,00 SI 

R8 0,29 420 Area non residenziale 3,00 SI 

R9 0,32 450 Area non residenziale 3,00 SI 

R10 0,40 460 Area non residenziale 3,00 SI 

R11 0,38 470 Area non residenziale 3,00 SI 

R12 0,23 640 Area non residenziale 2,00 SI 

R13 0,20 720 Area non residenziale 2,00 SI 

R14 0,19 770 Area non residenziale 2,00 SI 

R15 0,19 760 Area non residenziale 2,00 SI 

R16 0,15 840 Area non residenziale 2,00 SI 

R17 0,10 1.050 Area non residenziale 2,00 SI 

R18 0,08 630 Area non residenziale 2,00 SI 

R19 0,06 650 Area non residenziale 2,00 SI 

R20 0,07 750 Area non residenziale 2,00 SI 

R21 0,12 900 Area non residenziale 2,00 SI 

R22 0,12 930 Area non residenziale 2,00 SI 

R23 0,11 1.200 Area non residenziale 2,00 SI 

 
Per quanto riguarda la simulazione dell’emissione di odori ai recettori, si riscontra, allo stato 
di progetto, il rispetti dei limiti di legge in tutti i ricettori analizzati.  
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9. CONCLUSIONI 
Il presente documento ha lo scopo di valutare l’impatto odorigeno generato dallo stabilimento 
Caviro Soc. Coop. Agr, ubicato in via Zampeschi n.117 a Forlì (FC), a seguito del progetto di 
revamping dell’impianto di depurazione aziendale (Fasc. 1311/66/2021), così come richiesto 
all’interno della richiesta di integrazioni formulata da ARPAE. 
Il committente ha quindi fornito informazioni in merito al layout dello stato attuale e di 
progetto. 
Tale relazione è stata redatta ai sensi della Relazione Tecnica di Livello 2, così’ come descritto 
all’interno della Determina 2018/426 di ARPAE. 
 
Per quanto riguarda la simulazione dell’emissione di odori ai recettori, si riscontra, allo stato 
attuale e di progetto, il rispetti dei limiti di legge in tutti i ricettori analizzati. 
 
 
Faenza, 08 settembre 2021 


